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' Alcun* Immagini 
dol celebra Elvia Presley 

Il personaggio Cinquanta 
anni fa nasceva Presley: ma il suo 
mito di ribelle oggi regge ancora? 

Firmato 
raccordo 
RAI-BBC 

ROMA — RAI 1 ha stipulato 
con la HRC Kulcrpriscs un ac
cordo pluriennale per l'acqui* 
sto e le coproduzioni nel cam* 
pò del documentario sdentili* 
co-naturalistico: il.primo del 
Cenere in europa, È un'intesa 
di grande importanza perché 
la UUC Kntcrpriscs o la UUC 
Naturai lllslory Unii di Uri* 
slol sono all'avanguardia nel-
la produzione di questo tipo di 
trasmissioni. L'interesse man
giare di RAI l consiste nel par
tecipare alla realizza/Ione di 
grandi serie sotto l'aspetto sia 
ideativo che organizzativo. 

George Lucas 
salverà la 

ABC in crisi? 
HOLLYWOOD — Vittima di 
quella che ormai in molti defi
niscono la «sindrome del do-
po-Dynasty»! e incapace or
mai da mesi di realizzare un 
seriale televisivo di altrettan
ta portata internazionale, il 
network americano AUC 6 in 
crisi. 

Ter la prima volta da dicci 
anni a questa parte, infatti do
vrà cedere il passo alla sua di
retta concorrente NUC. finen
do al terzo posto, per quanto 
riguarda ('«audience» dei pro
grammi di massimo ascolto 

del telespettatori americani. 
Salda, in lesta alle classifiche 
e sempre la CHS con un «ra
tine» di ascollo pari a dicias
sette. cui fa seguilo il 16,1 della 
NKC e il 14,9 della AUC. La 
stessa rilevazione di un anno 
fa indicava la CUS in testa con 
18,1 di «rating», seguita dalla 
AUC a 17 e dalla NUC a 15,1. 
«Stiamo vivendo un momento 
difficile — ammette il presi
dente della divisione spettaco
lo della AUC. Lewis Erlicht. 
che per mesi si e rifiutato di 
incontrare I giornalisti rifu
giandosi dietro laconici "no-
comment". Stiamo comunque 
lavorando sodo per riguada
gnare il terreno perduto». 

Nel 1981 soltanto quattro 
programmi prodotti dalla 
AUC e cioè «Dynasty», «Hotel», 
«The fall guy» e uno «Special» 
di film sono'inclusi nella lista 
dei 20 programnii televisivi. 

Più seguiti dagli americani. 
Contemporaneamente, visto 
lo scarso interesse del pubbli
co, cinque del nove serial 
mandati in onda dalla AUC 
per la prima volta a settembre 
sono stati cancelliti. E inoltre. 
beffa nella beffa, uno «show-
dei comico DUI Cosby rifiutato 
dalla AUC e ceduto alla NUC. 
sta ora polverizzando ogni re
cord di ascolto. 

«Per la AUC non 6 stato cer
tamente un anno fortunato — 
ha aggiunto Erlicht — ma per 
la prossima primavera avre
mo dei programmi di sicuro 
successo. Primi fra tutti. 
«Wild Side», una serie di we
stern realizzata dalla Walt Di
sney Production*, Insieme a 
«Ewoks» e «Drolds: the adven-
tures of R2D3 and C-3PO», due 
serial di avventure spaziali 
prodotti da George Lucas e 
ispirati ai personaggi dalla sa
ga delle «Guerre stellari». 

Lasciate in pace Ehis! 
Sono passati cinquantan

ni da qucll'8 gennaio del '35 
che vide nascere In una cit
tadina americana del pro
fondo sud — Tupelo, nel 
Mississippi —, un bel mar
mocchio dagli occhi scuri a 
cui 1 genitori Gladys Love e 
Vernon Presley diedero il 
nome di Elvis; un marmoc
chio destinato a, divenire fa
moso In tutto 11 mondo con 
l'appellativo di «re del rock 'n 
roll». Ora. che siano passati 
questi cinquant'anni, signi
fica pur qualcosa. Ad esem
pio, che l fans di Presley suoi 
coetanei, ogjji sono persone 
di mezza età, con un impie
go. una famiglia, uno status 
sociale definito; e se è vero 
che 11 rock 'n roll negli anni 
Cinquanta espresse rinatile-
tudine di una generazione 
che si trovava ad affrontare 
le trasformazioni della socie
tà del dopoguerra, c'è da 
chiedersi cos'è rimasto di 
tutto quello nella vita e nelle 
teste di questi ex-giovani. 
Poi c'è anche il fatto che Pre
sley non sarà in grado di fe
steggiare questo cinquante
simo compleanno; infatti. 
come ci ricorda la cronaca, il 
16 agosto del *77 fu trovato 
morto dalla sua compagna 
Ginger Alden. riverso sul pa
vimento del bagno della sua 
villa «GracelancT» raggomito
lato In posizione fetale a tri
ste testimonianza di quella 
regressione all'infanzia che 
era una delle tante conse
guenze del suo declino. Le 
speculazioni fioccarono, spe
cie quelle riguardo alle cause 
della morte, pare per un ec
cesso di psicofarmaci; ed alle 
speculazioni seguirono le ce
lebrazioni. Oggi è la volta di 
una ulteriore celebrazione, 

fter la verità più inutile di ai
re, non fosse che per fornire 

l'occasione alla RCA di pub
blicare uh nuovo album-an
tologia dal titolo «Rocker-, 
con tutti i maggiori successi, 
pensato soprattutto per i 
giovani che solo ora scopro
no Presley. Per l collezioni
sti, numerosissimi ed avidi, è 
stato invece realizzato un co
fanetto di sei dischi dal titolo 
•Golden cclcbratlon-. E non 
potevano mancare natural
mente le «serate in onore» co-

Country western bianco e 
del Rhythm blus nero. Un 
mito ancora vivo Presley, è 
vero; 1 suo) dischi continua
no a vendere ed hanno supe
rato ormai 11 mezzo miliardo 
di copio. CI sono continui 
pellegrinaggi alla sua casa-
musco di Memphis, e 1 fans-
club non si contano, anche 
in Italia ce n'è uno. a Reca-

terprete rappresentava ' ed 
esprimeva.' quindi dal «per
sonaggio» e dal «ad universo 
di immagini, còdici, attitudi
ni. Elvls, auando nel '55 ap-
flarve ancheggiando ed ur-
ando In tv nell'Ed Sulllvan 

show, incarnò per migliala 
di ragazzi un modello preci-

me quella che si terrà stasera 
al Pjper di Roma, ospiti fra, 
§11 altri Little Tony e Bobby 

olo, «Elvis casarecci» rap
presentanti dell'unica gene
razione italiana che abbia 
veramente idolatrato Pre
sley; il suo mito qui da noi 
non ha mai più riscontrato 
la popolarità isterica che 
tutt'oggl ha negli USA, e non 
è diffìcile comprenderne il 
perché se si pensa che 11 rock 
'n roll è solidamente ancora
to alla tradizione americana, 
In quanto derivazione del 

nati, con più di vent'annl di 
attività sulle spalle. 

Ma cosa può rappresenta
re oggi Elvis Presley per tut
ta questa gente? Cosa è ri
masto di questo scomparso 
re del rock 'n roll periodica
mente sotterrato e poi dis
sotterrato, un po' come suc
cedeva a Harry In «La con
giura degli innocenti» di Hl-
teheock? La storia del rock è 
storia di «stile»; per la prima 
volta un genere musicale 
non aveva valore a partire 
dalla propria qualità tecnica 
di musica e basta,' bensì a 
prescindere da ciò che l'in-

so di energia, furor di vivere, 
libertà, sensualità, che poi 
paradossalmente rimasero 
per lui solo l'espressione di 
ciò che avrebbe desiderato 
essere, senza mal riuscirvi; 
inifattt proprio lui non ebbe" 
mal il proprio destino total
mente nelle sue mani: Fino 
all'adolescenza fu soffocato 
dalla protettlvltà morbosa 
della madre, ed anche la rag-

§lunta liberazione per mezzo 
el rock; non duro a lungo; 

flnVll giorno che Presley fir
mò U contratto col famigera
to .colonnello Parker, suo 
manager, responsabile al
meno per metà della deca
denza creativa di Presley. 

Volendolo Imporre ad un 

fmhblico più largo possibile, 
o «addomesticò», lo costrin

se ad addolcire 11 proprio re
pertorio, a girare una trenti
na di fllms insipidi ma di 
buon successo. Il giro di boa 
fu simbolicamente l'attimo 
immortalato dalle-tv del ta
glio del suo celebre ciuffo, a 
precederci l'arruolamento al 
servizio militare. Una mossa 
che nel piani di Parker dove
va garantire all'America che 
In fondo Elvls era un bravo 
ragazzo, anche se si scalma
nava a suon di rock. Un ta
glio di forbice che spazzò via. 
assieme al ciuffo, la forza di
rompente del suo personag
gio. Certo 11 mito di Elvis non 
perse In termini di popolari
tà, ma sicuramente in termi
ni di «modello» di una gene
razione non aveva più alcun-
significato: e certo se ne do
vette rendere conto anche 
lui. per iniziare lentamente a 
morire di una vita di eccessi. 

Allora, dicevamo, di tutto 
ciò che Elvis è stato, oggi co
sa ci resta? CI resta una ere
dità non Indifferente: la sua 
musica. Specie nel suoi pri
mi album, come l'immortale 
•Hcartbreak motel», l'Imme
diatezza, la voce gutturale e 
ritmica, la «primitività» nel 
senso di spontaneità, la rab
bia pura perché Incontami
nata dalle esigenze di un 
mercato che ancora non Ce-
ra, p meglio, che stava appe
na nascendo, sono sènza pa
ri. Sarebbe bene oggi, come 
regalo Ideale da fare a Elvls, 
smettere di rivangare 11 mito 
e riscoprire una volta per 
tutte la forza unica delle sue 
canzoni, affascinante parto 
del primo incontro tra la cul
tura popolare bianca e quella 
nera. 

Alba Solare 

Un interno del museo di achitettura a Francoforte 

Da Loos a Gropius, 
ad Alvar Aalto, Francoforte 
ha messo insieme la prima 

grande collezione di progetti 

Anche 
l'architetto 

ha trovato il 
suo museo 

Nostro servizio 
FRANCOFORTE — Architettura e lin
guaggio. Pietre e parole. C'è una metafora 
assai nota: «Le parole sono pietre». Pietre 
che configurano spazi abitativi, pietre che 
sono diventate architettura. Ecco il senso 
del primo museo dell'architettura moder-
na di Francoforte. 

Il suo ideatore è Heinrich Klotz, profes
sore di Storia dell'arte all'università di 
Marhurg. Egli aveva proposto a diverse cit
tà tedesche di realizzare uh «Architektur 
museum». Il progetto infine era stato ap
provato nel 1979 da Wnllman, il sindaco di 
Francoforte, e dall'assessore alla cultura, 
Hoffmann. Per acquistare le collezioni e 
per mettere in piedi il museo era preventi
vato un «budget» di circa venti miliardi di 
lire. Il sindaco aveva messo a disposizione 
una grossa villa di 2000 m * della fine del 
XIX secolo, situata sulle rive del Meno, nel 
centro storico della città. E il professor 
Klotz, già dal 1979, aveva avviato l'acqui
sto di una serie dì disegni e collezioni sul
l'architettura della seconda metà del XX 
secolo. - «• -v- '': —- -- --•-. •-• - - <-•- ---->< 

Molti diségni sono stati acquistati all'al
to costo di un mercato in piena espansione. 
Per esempio, alcuni acquerelli ispirati alle 
linee architettoniche: l'autore è Lyonel 
Feininger, pittore tedesco, maestro del 
Bauh'aus. I suoi modelli sono le città della 
Turingia, Oberweimar, Erfurt, Gabendorf. 
Le linee, talvolta scarabocchiate nervosa
mente. talvolta tracciate con la riga, fanno 
sempre da impalcatura: per questo si può 
parlare di disegno acquarellato. La scelta 

di tali forme denuncia chiaramente la pre-v 

dilezione per l'architettura: in questi dise
gni assume il nitore del cristallo. . 

Non mancano i disegni e i progetti di 
Walter Gropius, di Schlemmer, di Klee e 
Knndinsky. Comunque, molti disegni o ab
bozzi sono un dono o un lascito di nati ar
chitetti o dei loro eredi. Prima ancora di 
aprire t battenti (l'inaugurazione ufficiale è 
della primavera scorsa) il museo s'era ar
ricchito delle collezioni di disegni di Rob 
Krìer, degli architetti del Bauhaus, di Han-
nes Meyer, di Wachsmann, e perfino di Le 
Córbusier e di Alvar Aalto. 11 celebre archi
tetto-ingegnere Frei Otto ha donato una 
serie di quaranta plastici delle sue opere 
maggiori. I modellini infatti hanno il privi
legio di essere un utile strumento di lavoro 
per i professionisti e naturalmente un mo
tivo di curiosità e di fascino per il pubblico. 
Con questo obiettivo, Klotz ha realizzato 
un vasto diorama, che attraverso i modelli-
ni delle architetture moderne tende a trac
ciare l'evoluzione dell'.habitet» nell'epoca 
contemporanea.- -• ' •-: 
--• E chiaro che i plastici sono in stretto 
rapporto cotii-problemi ecologici, tecnolo
gici o politici legati all'architettura moder
na. Cosi, dall'abbozzo o dal progetto viene 
fuori l'»ascetUmo formale» di un architetto 
come l'austriaco1 Adolf Loos, il quale pro
clamava uh ritomo alla semplicità, all'eco
nomia, e dichiarava guerra all'ornamenta-
zione, al superfluo. 

Nel Museo di Architettura moderna di 
Francoforte si conservano anche alcune 
collezioni complete delle riviste di noti ar
chitetti, per esempio «L'Esprit Nouveau» 

(1920-1925), in cui Le Córbusier e Ozenfat 
insegnavano ad elaborare, attraverso gli 
elementi più semplici e quotidiani del lin
guaggio pittorico e plastico, valori nuovi. 
Proprio attraverso l'edilizia rurale arriva
rono alla concezione della «maison type». 

Heinrich Klotz, con la sua équipe di do
dici persone, ha già Iniziato un'intensa atti
vità editoriale attraverso la pubblicazione 
di un «Annuario internazionale di architet
tura». Queste iniziative potrebbero servire 
da riferimento anche per i nostri architetti 
e amministratori locali, interessati alla rea
lizzazione di «musei all'aria aperta», o di 
mostre e musei di architettura. Si tratte
rebbe di raccogliere disegni, abbozzi, mo
dellini di opere rappresentative dell'archi
tettura moderna, ma questo genere di mu
seo dell'architettura, assai frequente nel
l'Europa dell'est e nei paesi del nord Euro
pa, è praticamente sconosciuto nei paesi di 
cultura latina. 

Rimane dunque sempre aperta la que
stione di come la lingua naturale possa in
nestarsi nel processo costitutivo della cul
tura materiale. In un certo senso, le opere 
di architettura, come tutti {prodotti del 
lavoro umano, sono anche opere di linguag
gio. Bisogna occuparsi dell'architettura 
moderna intendendola come un soggetto 
della comunicazione in modo da ricono
scerla per quello che è, ossia la produzione 
culturale più influente sui nostri comporr 
tementi quotidiani e sul nostro modo di 
vivere. 

Aurelio Andreoli. 

PER IATUàVECCH 
Per vederti in A112, i Concessionari Lancia 

chiudono gli occhi 
sul tao usato da 

rottamare. 

La tua auto 
vecchia, 

vecchissi-
ma,oad-

dirittura 
prontaperil 

demolitore, purché regolarmente imma-
tricolata, può fare ancoraunacosaper te. 
Portala dal Concessionario Lancia.Tfe la 
valuteramiiiimounmilioneduecen-
tornila lire, se acquisti un'Ala 
nuova. E' l'occasione d'oro per 
passare finalmente alla 
guida deirA112. 

E RHMJTIWA112. 
D tuo usato "normale5 

accolto molto bene., 
Se hai un usato "cosi-
eoa" e intendi ugual
mente acquistare uns 
A112 vieni dal Cloncessionariô  Lancia. H tuo usa

to sarà comunque il benvenuto. 

Rateazioni Sava fino a 48 mesi. 
Per approfittare di queste proposte, e me-
glio affiatarsi. Invece, non c'è fretta di pa
gare la tra fiammante AU2. Se lo desideri, 
puoi scegliere&rateaaone Sfflk che pre

ferisci, anche fino a 48 mesi (in presenza 
dei normali requisiti di solvibilità), . 

tfa ricorda, le proposte A112 sono 
valide fino al 31 gennaio. 

Presso tutti 
cessionari Lancia! 


